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A mia figlia Federica e  
alle mie nipotine 

Margherita e Sofia 
con tanto amore. 



 
 
 
 

Niente di più organizzato di ciò che l’amore 
ordina e nulla di più libero di ciò che 

l’amore unisce. 
 

(Chiara Lubich) 
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Natura e Cerere 
 
 
 
Confusa tra i fiori 
Divinità a colori 
 
Nudità rivestita 
di spighe dorate 
di bacche e profumi. 
 
Nella frescura verde, 
che rinnova la primavera, 
natura che nutre 
desideri d’infinito. 
 
Dimentico strade fumose, 
città assordanti, 
 
conquisto il colle. 
 
Sull’Aventino 
non per fuggire, 
ma ritrovar me stessa 
e perdermi 
in estatica completezza. 
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Otto marzo  
 
 
 
Riccioli, 
ciuffi variopinti, 
capelli rasati, 
chiome fluenti… 
 
Quante “maschere” 
inventi 
per piacerti, 
per piacere. 
 
Danzi al ritmo del tempo, 
giocando le tue illusioni, 
lottando le tue speranze. 
 
Fedele a te stessa 
credi, 
guardando avanti 
verso il futuro. 
 
Conscia della tua ricchezza, 
accogli il seme 
e nel tuo calore 
ad ogni stagione 
germogliano fiori e frutti 
d’amore. 
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Pause d’amore 
 
 
 
Tra i miei battiti 
ticchettii metallici, 
pause,  
infinitesimo spazio 
tra un secondo e l’altro 
sospeso.  
 
Lancette a scatti 
contano i secondi, 
meccanica umana 
s’impadronisce del tempo. 
Il mio tempo, 
tra un secondo e l’altro 
libera d’amare. 
 
Ho sorriso , ho pianto, 
ho amato ogni presenza, 
ho amato ogni assenza, 
d’amore  
che non è rimpianto, 
ma necessità immanente. 
Camaleonte  
imita i colori  
e si fa luce o tenebre, 
come fiocchi di neve, 
come fiori di primavera, 
matura con le messi, 
cade a foglie d’autunno 
l’Amore 
che vive sulle mie tele. 
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Pioggia 
 
 
 
Muta la terra, 
fradicia, 
ticchettio di vetri. 
 
Nel mio centro, 
vuoto cerchio 
colpito da un seme, 
sole arancione, 
tepore, calore, 
fuoco 
brucia questo silenzio. 
 
Attesa di un incendio. 
 
Demolire costruzioni abusive, 
ristrutturare case cadenti. 
 
La gioia un optional, 
privilegio di pochi. 
 
Scegliere. 
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Rifondazione 
 
 
 
Striscia, striscia, 
annaspa, rantola, 
arrampica, inciampa, 
si sbuccia le ginocchia, 
si rialza, 
s’incazza, 
 
ammazza! 
 
La vita, 
prostituta incallita, 
sogghigna, 
ha perso i denti, 
i capelli 
e striscia, striscia. 
 
Il Potere 
minaccia, 
doppia vita 
doppia faccia. 
 
Il pavone 
ha denti d’acciaio. 
 
Non c’è tempo 
nel cuore 
che batte 
a ritmo d’un computer. 
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Quanti mega byte? 
Quanti file? 
Quanti Programmi? 
 
La stampante s’è fusa. 
 
Online  
 
il Potere 
tace, 
sorride, 
ammicca, 
strizza l’occhio. 
 
Le tartarughe 
campano 
centinaia d’anni. 
 
Penelope 
continua a tessere 
e a disfare le tele. 
 
Il Potere 
moltiplica le ragnatele. 
 
Il ragno sopravvive 
alla guerra nucleare 
e tesse, tesse 
ed io? 
Dipingo le tele, 
interrogo gli Astri, 
non mi arrendo! 
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Questa volta, 
non mi arrendo 
alla vita. 
La morte, la morte! 
 
In me 
tutto è vivo, 
tutto è chiaro. 
 
Il mio cuore 
batte a ritmo d’artista 
ma dicono che 
l’Arte è morta! 
 


